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Sport il Cittadino

CALCIO ­ TERZA CATEGORIA n IL CENTROCAMPISTA DELLA NUOVA LODI HA FIRMATO UNA RETE DA GUINNESS DEI PRIMATI DOMENICA A BARGANO

L’impresa di Alighini, a segno dopo 2”
«Ho visto il campo corto e ci ho provato, peccato che abbiamo perso»

Il gol-lampo di Alighini

Bargano 85-Nuova Lodi 3 2

Emanuele
Alighini

45 metri

LODI Purtroppo non si potrà vedere
su You Tube, ma quelli che domenica
erano presenti al campo sportivo di
Bargano giurano che è tutto vero. Ro­
ba da guinness dei primati se solo
una telecamera avesse documentato
l'accaduto: un gol dopo soli due se­
condi di gioco. Già, avete letto bene:
nemmeno in una puntata di Holly &
Benji era mai accaduta una cosa del
genere, perché l'impresa di Emanue­
le Alighini, centrocampista 25enne
della Nuova Lodi, va oltre la più fer­
vida fantasia. Tutto è successo dome­
nica pomeriggio intorno alle 14.30,
orario d'inizio della sfida tra Barga­
no 85 e Nuova Lodi, valevole per il Gi­
rone B di Terza Categoria. Ai lodigia­
ni il compito di dare il via alle opera­
zioni, ed ecco il colpo di genio: Simo­
ne Gatti tocca la palla per il compa­
gno Alighini che invece di avviare
l'azione esplode un destro potente da
centrocampo che va a infilarsi sotto
la traversa, lasciando di sasso il por­
tiere locale Francesco Abbiati. Incol­
pevole, o quasi, perché di fronte a
tanta precisione balistica e tanta au­
dacia ci si può solo levare il cappello.
Poco importa se le ridotte dimensio­
ni del campo di Bargano (90x46, mi­
sure minime per
ottenere l'omolo­
gazione in Terza
Categoria) abbia­
no un po' agevola­
t o i l “ c o u p d e
théâtre”, perché
prima di Alighini
nessuno da que­
ste parti era mai
riuscito a beffare
il portiere avver­
sario con un tiro
da oltre 40 metri,
tanto meno dopo
2 secondi di gio­
co. «Ci ho provato
ed è andata bene ­
racconta il gioca­
tore della Nuova
Lodi residente a
Bertonico ­. Era
la prima volta che
giocavo a Barga­
no: durante il ri­
scaldamento,
scherzando con i
miei compagni di
squadra, ho detto
che avrei calciato
subito in porta,
sfruttando il cam­
po piccolo. Così
sono andato sul
pallone convinto
di farcela: ne è
uscito un tiro te­
so che si è insac­
cato a fil di tra­
versa». Un gol ac­
colto tra gli applausi e lo stupore di
pubblico e giocatori che però non è
servito a evitare la sconfitta della
Nuova Lodi, superata 3­2 nel finale
dopo essere andata in doppio vantag­
gio nel giro di un paio di minuti.
«Peccato, la mia rete ha perso un po'
d'importanza, ma è una storia che un
giorno potrò raccontare ai miei nipo­

ti ­ continua Alighini, che nella vita
di tutti i giorni lavora come pro­
grammatore ­. Tra l'altro è stato il
mio primo gol in questo campionato:
non segno molto, anche se ogni tanto
mi piace provare il tiro dalla distan­
za». Dalla parte opposta il portiere
Francesco Abbiati, 22enne di
Sant'Angelo Lodigiano: «Non me

l'aspettavo proprio. Alighini ha tira­
to dritto per dritto, la palla si è insac­
cata quasi all'incrocio. Io ero un filo
avanti e avevo anche il sole in faccia:
diciamo che lui è stato davvero molto
bravo ma che io sono stato un po' fes­
so a prendere un gol così...». E il cam­
po ridotto non è una buona giustifi­
cazione: «Gioco qui da ottobre, ma

non era mai capitata una cosa del ge­
nere. Nemmeno in allenamento: for­
se i miei compagni hanno i piedi
troppo scarsi per provarci ­ continua
Abbiati scherzando ­. Fortuna che
poi abbiamo vinto, altrimenti sareb­
be stata una mazzata». Dal prossimo
anno sarà però più difficile emulare
Alighini: da settembre infatti il cam­

po del Bargano verrà allungato a 100
metri, ma c'è da scommettere che pri­
ma della fine del torneo qualcun al­
tro proverà di nuovo il gol impossibi­
le. Magari immortalato da una tele­
camera sugli spalti, per finire poi di­
rettamente tra i video più cliccati di
You Tube.

Fabio Ravera

Reati e laNuovaSordiese frenano il Crespiatica,
la Fulgor Lodivecchio vinceesi ritrova “regina”
n Nuovo cambio al vertice nel Girone A di Terza Categoria. Il Crespiatica,
impegnato nella difficile trasferta di Sordio, viene infatti scalzato dalla
vetta dopo una sola settimana di permanenza: a guardare tutti dall’alto è la
Fulgor Lodivecchio, capace di espugnare Mulazzano e gettarsi prontamente
alle spalle la secca sonfitta patita nel turno precedente. Tra Nuova Sordiese
e Crespiatica gli ospiti passano con Mazzucchi all’8’, ma è immediata la
risposta granata con Reati al 15’ e il risultato non cambia più. A conquista­
re il bottino pieno è invece la Fulgor Lodivecchio, che viene a capo della
complessa pratica Union Mulazzano: finisce 1­2, con reti ludevegine di Do­
nadelli (16’ pt) e Scudellaro (39’ st), inframmezzate dal momentaneo pareg­
gio di Limonta (21’ st). Prosegue senza intoppi la rincorsa del Valera Fratta,
autoritario nell’1­4 esterno rifilato al malcapitato M04: gialloverdi a segno
con Santoro al 10’ pt e trascinati successivamente dalla tripletta di Filippo­
ni (20’ pt, 35’ pt e 25’ st) prima del gol della bandiera biancoceleste di Berto­
letti a 10’ dal termine. Sale in piena zona play off anche l’Azzurra, che non
lascia scampo a un K2 Caselle sempre più in crisi: reti di Idrissou (12’ pt) e
Gioja (35’ pt su rigore e 5’ st) a determinare lo 0­3 finale. Brutta prestazione
casalinga dell’Edelweiss al cospetto di uno Sporting Salerano lucido, con­
creto e vittorioso grazie ai gol di Ciano (40’ pt) e Bosio (39’ st). Senza storia
la sfida fra Milan Paullo e Vizzolo: i padroni di casa, irriconoscibili, lascia­
no la ribalta alla compagine vizzolese, a segno nell’ordine con Adobati (10’
pt), Contadino (25’ pt) e Ricciardi (5’ e 20’ st), prima dell’inutile rigore tra­
sformato da Cavenago al 42’ st per il punto dell’ 1­4. In chiusura da segnala­
re il successo esterno del Dresano, in rete con Comin e Ciccarone nel 2­1 sul
fanalino di coda Pro Melegnano, e la clamorosa rimonta del San Vito Tri­
biano sul terreno di Mediglia: Luisetti e la doppietta di Peppolone portano
sul 3­0 i locali, che al rientro in campo vengono però sorpresi dagli ospiti,
capaci di imporsi 3­4. La classifica dei marcatori ­ 19 reti Ferrari (Fulgor
Lodivecchio); 15 reti: Guaita (Milan Paullo); 14 reti: Filipponi (Valera Frat­
ta); 12 reti: Brunetti (Azzurra) e Frati (Edelweiss). (Giacomo Bramé)

GIRONE A

Somaglia eBertonicobalbettanounpo’ troppo
e lamatricolaGraffignanaadessovede la vetta
n Arride al Graffignana il 22° turno del Girone B di Terza Categoria: scon­
figgendo fra le mura amiche la Virtus Maleo e approfittando dei mezzi pas­
si falsi interni di Somaglia e Bertonico, la matricola sempre più terribile
del raggruppamento mette nel mirino la testa della classifica, raggiungibile
ora in caso di successo nel recupero di giovedì a Livraga. Per il Graffignana
ancora a segno Daccò (30’ pt) e Beltrami (10’ st). Incredibile invece a Soma­
glia, dove i padroni di casa non vanno oltre lo 0­0 contro il fanalino di coda
Catelnuovo: i biancoverdi attaccano, ma si arrendono di fronte ai tre legni
colpiti e alla giornata di grazia del portiere ospite. Termina in parità anche
la sfida fra Bertonico e Atletico Castiglione: gialloneri subito avanti con
Maurizio Belloni al 15’ pt e capaci in avvio di ripresa di sventare con il
portiere Marco Rossi il penalty calciato dal castiglionese Morandi; gli az­
zurro­amaranto però non ci stanno e una doppietta di Vercellesi (20’ e 30’
st) li porta addirittura in vantaggio, poi un colpo di testa di Agnesi all’ulti­
mo respiro fissa il 2­2 finale. Successo esterno, unico di giornata, per l’Alpi­
na, che trascinata dalla rete di Moschitti e dalla doppietta di uno scatenato
Laurenza si impone sul campo del Cavallino, fermo al punto della bandiera
firmato da Santagata. Affermazione casalinga per l’Oratorio Livraga, che
parte forte al cospetto del San Fereolo portandosi sul 2­0 grazie a Merli (13’
pt) e Brunetti (18’ pt su rigore): i biancorossi al 19’ st accorciano le distanze
con Buscaglia, ma pur spingendo non completano la rimonta. Parità fra
Casoni Borghetto ed Edera Turano: locali a segno con Jonathan Cappelletti
al 30’ pt, l’1­1 arriva su sfortunata autorete di Palma al 31’ st. Spazio, in
chiusura, all’incredibile match di Bargano: ospiti della Nuova Lodi a segno
dopo 2 secondi con Alighini, direttamente dal calcio di inizio. Trascorre un
minuto e i giallorossi raddoppiano con Gatti, ma nella ripresa il Bargano 85
trova la clamorosa rimonta con doppietta di Bertuletti (5’ e 35’) e guizzo
decisivo al 4’ di recupero a firma Danilo Gatti. La classifica dei marcatori ­
18 reti: Agnesi (Bertonico); 15 reti: Cappelletti J. (Casoni Borghetto); 14
reti: Radogna (Edera Turano); 11 reti: Bufano (Caselle Landi). (G. B.)

GIRONE B

Il centrocampista Emanuele Alighini,
25enne di Bertonico, in questa

stagione non aveva ancora segnato:
evidentemente la fretta si è fatta

sentire visto che domenica ha fatto
gol direttamente su calcio d’inizio

CALCIO ­ OPEN CSI

Lo Sporting
torna solitario
davanti a tutti
LODI Lo Sporting Bargano torna pa­
drone del campionato. Il fine setti­
mana dell'Open Csi ha regalato un
nuovo ribaltone in vetta alla classi­
fica, con lo Sporting di mister Spi­
nazzi che si ritrova solo davanti a
tutti, approfittando del mezzo pas­
so falso del Bar Centrale e conser­
vando il prezioso punto di vantag­
gio sul San Rocco Riozzo tornato a
fatica alla vittoria. La classifica
nelle posizioni di testa recita ora
Sporting 42, San Rocco 41 e Bar
Centrale 40, per una corsa al titolo
a tre che si preannuncia incerta e
avvincente sino alla fine. Sporting
Bargano che passa a Cavenago con
un perentorio 3­1, mentre il Bar
Centrale tra le mura amiche viene
clamorosamente fermato sul 2­2
dall'Atletico Vidardo terz’ultimo
in classifica. Codognesi due volte
avanti con Pretini e il solito Piffe­
ri, ma raggiunti da Imparato e
all'ultimo minuto dal rigore di
Barbieri. Dopo i due punti lasciati
a Ossago torna al successo il San
Rocco Riozzo che contro il San
Gualtero deve faticare molto più
del previsto per portarsi a casa i
tre punti. In vantaggio con Messi­
na, i riozzesi vengono raggiunti da
Clerici e conquistano la vittoria
solo in pieno recupero con un rigo­
re di Davide Panico. Spettacolare
pareggio tra Fma e Capufficio: fi­
nisce 2­2 con i padroni di casa due
volte in vantaggio con Donato e
Rapelli e raggiunti prima da Scola­
ri e poi da Panzera nel finale. Fma
che conserva comunque il quarto
posto a quota 30, tre in più del San
Colombano che, dopo la cinquina
rifilata al San Gualtero, ne fa 4 an­
che ai campioni uscenti della Laus
07, ancora sconfitti e in piena crisi.
Collinari che si portano sul 4­0 con
i rigori di Dalcerri e Distante e le
reti di Ferrari e Bianchi, che vani­
ficano gli acuti finali dei lodigiani
firmati Campagnoli e Stoia. Laus
ora sesta (anche se con una gara in
meno delle altre) e raggiunta a
quota 26 punti anche dall'Ossago
che passa 2­1 a Cervignano con
Rizza e Megna (gol locale a firma
Ventra). Goleada infine del Samma
09 che asfalta 5­1 il fanalino di coda
Edera Turano con le doppiette di
Vassalli e Gaboardi e il gol di Fron­
tori, per gli ospiti punto della ban­
diera firmato Ricevuti. La classi­
fica dei marcatori ­ 15 reti: Piffe­
ri (Bar Centrale); 13 reti: Garretto
(Bar Centrale) e Ferrari (Fma); 12
reti: Gaboardi (Samma 09).

Stefano Blanchetti

ATLETICA LEGGERA n AI TRICOLORI MASTER ANCHE UN BRONZO PER LAPOLLA

Ballico è campione nel pentathlon,
Nettuno centra due volte l’argento
ANCONA Quattro medaglie nonostante i cerotti. I campio­
nati italiani Master di Ancona regalano soddisfazioni
al Lodigiano e al Sudmilanese a dispetto degli infortuni
assortiti. Un problema alla fascia plantare riacutizzato­
si durante i 60 ostacoli inaugurali rischiava di compro­
mettere il pentathlon M50 di Giancarlo Ballico (52enne
di Peschiera Borromeo già campione mondiale di gia­
vellotto da M45 e recordman italiano di pentathlon
all'aperto). L'atleta del Gs Zeloforamagno ha invece te­
nuto duro nel lungo e nell'alto e contenuto la rimonta di
Mariano Pizzini (poi medaglia d'argento) grazie al per­
sonale sui 1000. In totale il pallottoliere gli ha assegnato
l'oro con 3165 punti frutto di 9"80 (60 ostacoli), 4.85 (lun­
go), 10.97 (peso), 1.45 (alto) e 3'33"08 (1000). Per Ballico è
il terzo titolo italiano nelle prove multiple dopo i due al­
lori conquistati all'aperto (in entrambi i casi nell'epta­
thlon). Proprio nei 60 ostacoli il compagno di squadra
Angelo Lapolla da Castiraga Vidardo ha invece centra­
to il bronzo da M55 con 11"40.
Due argenti sono il bottino di Federico Nettuno, atleta
lodigiano della Fanfulla che è salito sul podio tra gli
M35 nonostante un guaio al bicipite femorale, superato
grazie all'aiuto della massaggiatrice Chiara Agazzi.
Nettuno, allenatore e anche pedina della squadra Asso­
luta maschile giallorossa, è stato secondo sia nei 60
ostacoli (8"69) sia nel lungo, dove con 6.14 è rimasto a
sette centimetri dal titolo. Niente pentathlon invece, a
causa degli impegni di lavoro nel giorno della gara. Net­
tuno disputerà comunque la prova multipla ai Mondiali
indoor Master a Jyvaskyla (Finlandia) dal 3 all'8 aprile.

Cesare Rizzi

MOUNTAIN BIKE

Lodigiani super
nella Laus Cup
a Fombio
FOMBIO Buona anche la seconda sta­
gionale di mountain bike per amato­
ri inserita nel calendario di “Laus
Cup” dell'Udace provinciale (prova
valida anche per il “Las National
Bike”), questa volta a Fombio per il
“14° Gran Premio Castello Douglas
Scotti” siglato dalla Cicloamatori
Turano con il pieno e solidale avallo
di Domenico Rizzi e dei collaboratori
del Gs Retegnese. Una novantina gli
specialisti alla partenza, circuito ri­
cavato lungo i sentieri del parco del
castello, davvero eccellente il con­
corso di pubblico. L'atleta più veloce
è risultato, come già alla prima di
Bertonico, Diego Di Stasio del Club
Superbici Crema, ma i colori lodigia­
ni ancora una volta l'han fatta da pa­
droni vincendo in sette delle undici
categorie, otto se consideriamo an­
che l'asso “nostrano” Cesarino For­
cati, che corre però per il team cre­
masco. In più, ci mettiamo anche il
primo posto della Fratelli Rizzotto e
il secondo del Club Rc Erre di Zelo
Buon Persico nella classifica di tap­
pa per squadre.
Ma ecco i vincitori di ogni categoria
e i piazzati degli atleti delle squadre
lodigiane (premiazioni negli spazi

dell’oratorio). Primavera: 1° Federi­
co Stani (Club Rc Erre); Debuttanti:
1° Christian Rizzotto (Fratelli Rizzot­
to); Cadetti: 1° Matteo Stani (Club
Rc Erre), 3° Alessandro Rozza (Team
Rozza Bargano); Junior: 1° Diego Di
Stasio (Club Superbici Crema), 2°
Massimo Bonetti (Club Rc Erre), 3°
Erik Poloni (Club Rc Erre), 8° Marco
Rizzotto (Fratelli Rizzotto); Senior:
1° Cesare Forcati (Club Superbici
Crema), 2° Claudio Rizzotto (Club Rc
Erre); Veterani: 1° Mauro Di Stasio
(Club Superbici Crema), 9° Fabrizio
Vincenti (Fratelli Rizzotto), 10° Ste­
fano Silvatico (Mulazzanese); Gent­
lemen: 1° Fausto Tosi (Vc Casalese),
2° Stefano Costa (Vc Casalese); 6°
Giuseppe Rizzotto (Fratelli Rizzot­
to), 7° Davide Zecchini (Club Rc Er­

re); Super A: 1° Lucio Denti (Team
Rozza Bargano), 2° Fausto Muzzi (Ci­
clo Sport Tydon), 5° Aldo Sbriccoli
(Cicloamatori Turano), 8° Rosario
Ramellini (Ml Impianti Zelo); Super
B: 1° Claudio Guarnieri (Fratelli Riz­
zotto), 2° Ivan Rizzotto (Fratelli ERiz­
zotto), 3° Paolo Rizzotto (Fratelli Riz­
zotto), 4° Nicola Latartata (Fratelli
Rizzotto), 5° Guido Agosti (Gs Poiani
Lodi); Donne: 1ª Erika Marta (Team
Pegaso Bergamo); Cicloturisti: 1°
Tiziano Paolucci (Fratelli Rizzotto),
2° Raffaele Moretti (Fratelli Rizzot­
to).

Gian Rubitielli

Un passaggio di Cristian Rizzotto che vestiva la maglia tricolore (foto Uggè)

Guarda tutte le foto

Qui sopra
Federico
Nettuno
(a sinistra)
durante
le premiazioni
con una delle
medaglie
d’argento
conquistate
ad Ancona,
a fianco
Giancarlo
Ballico


